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La prima grave erisi internazionale del dopoguerra 

Trenta anni fa 
scoppiava la 
guerra di Corea 

In quel 25 piugno di trenta 
anni ta — era domenica — la 
notizia roNe un po' tutti di 
sorpresa. Pochi si resero su
bito conto che si s la \a apren
do uno dei capitoli più dram-
malici , e più carichi di pe
ricoli del dopoguerra. Le pri-
tuo pagine dei giornali , è \ e -
ro, erano dominale da tìtoli 
« fli scatola » (.come si dice 
in gergo ) ; ma i mass-nivilia 
non erano quelli ' «oiisticati 
cui .Maino abituati oggi , non 
c'era la telex isinne a porta
re nel le ca«c, n getto con
tinuo, le notizie e le im
magini della guerra. 1 toni 
erano aspri, sicura mezzi ter
mini ; ma anche questo cor-
r i 'ponde \a alla logica dei 
tempi. La guerra fredda era 
al suo culmine, la politica 
americana del « rnll-httck » 
tpcrimenlava in A-ia la «uà 
prima appl ica/ ione su va-tn 
scala (dopo la più limita
la, ma non per queMo me
no Iragica, esperienza della 
Grecia) ; e non c'era po«to 
per le sfumature. Il quadro 
a\eva contorni netti , recisi; 
il bianco era tutto da una 
parte e il nero dall'altra, 

Trni ia anni sono tanti, i 
ricordi di chi ha \ i s s u l o 
quei giorni ine\ l a b i l m e n t e 
sbiadiscono, si appannano 
(ma restano drammaticamen-
le vivi nella coscienza di un 
popolo, come quel lo nord-
coreano. rhe ha d o n i l o ri
partire da /ere», ricostruii e 
dalle fondamenta un Pae-e 
che i bombardamenti ameri
cani — preannuncio di quel

li che vent'anni dopo avreb
bero devastato il Nord-Viet
nam — a\ ovario praticamen
te raso al suolo , lasciando 
ad esempio in mila Pyong
yang due soli edifici in lat t i ) . 
K' comunque difficile d imen
ticare quel 27 giugno, quan-
do il presidente Truman or
dinò alle forze navali ed ae
ree americane nel Pacifico 
di dare u copertura dì trup
pe e *o*tc[iiw » alle forze 
Mid*coreane. Per la prima 
volta flopo il 1915 (ed erano 
passati solo cinque anni ! ) il 
mondo ebbe la sensazione di 
trovarsi nuovamente sull'or
lo della guerra. I / U R S S a-
\ e \ a ufficialmente da un an
no la bomba atomica, ma la 
superiorità nucleare era an
cora nel le mani degli Stali 
LTniti: la Cina era Repub
blica Popolare da ol io me
si. e la lenlazione di an
nullare le conquis ic della ri
voluzione poteva apparire 
quasi a portata di mano (il 
comandante americano in Co
rea. il generale McArthur. 
andrà nel 1051 più in là 
della sempl ice tentazione, 
programmando il bombar-
^••nifiilo nucleare della 

R P D C e della Cina, e per 
nuesto verrà destituito da 
T r u m a n ì . Era, ingomma, il 
primo grande srontro fra i 
due blocchi , la prima guer
ra di questo donocnerra. 

Gli eventi bellici presero 
un ritmo Invo lpente . TI 26 
pnitnn il d'Itatore-faii'o^cio 
del «uri. ?vn<*nian Rlir-p. 
scappava a Tokio (con le 

cas*e del lo Stato) , due gior
ni dopo le truppe nord-co
reane erano a Seul . Per la 
fine di luglio il 90% del ter
ritorio sud-coreano, fino a 
Posati nel l 'estremo sud, era 
sotto il controllo delle forze 
di Pyongyang. Ma intanto 
gli USA avevano ottenuto la 
copertura dc l l 'ONU (la mag
gioranza a americana » era 
allora scontata, dal Consi
glio di sicurezza era a d e n t e 
il rappresentante de l l 'URSS, 
per prolesta contro il inau
ralo ricnno-cimenln della Ci
na Popo lare ) ; e mentre via 
via arrivavano in Corea con-
l inzenl i di altri 18 Paesi del
l 'Occidente, i « marino» J> 
sbarcavano in forze a In-
r'inn. a 30 km. da Seul. 

Tagliato in due il Paese. 
eli americani — «olio la bau-
diera del le a forze del l 'O-
NU » — prendevano deci
samente l'offensiva, e alla 
fine di ottobre erano in vi
sta del f iume Yaln. confine 
fra la Corea e la Cina. A 
questo punto la Cina inter
venne, con un mil ione di 
ir volontari n. che , varcato il 
f iume, in porhe settimane ri
cacciarono gli americani ver
so sud. Nei primi mesi del 
1951 le posizioni si conso
lidavano intorno al 38. pa
rallelo. sul quale la guerra 
era cominciata: in I n d i o ini
ziavano a Panmnnjon le trat-
lative armi«ti/ iali . che do
vevano protrarsi (mentre i 
rombatl imenti continuavano) 
per due anni , fino al 27 lu
glio 1953. data della firma 
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Altri 5 assassinati 
a San Salvador 

in sciopero generale 
Il PCI chiede al governo di richia
mare la rappresentanza diplomatica 

= r o ^ ^ C o r e a pipai 
del Sudll=== :GIALLO: 

Kunsan 
Taegu ft 

g j ? • Chont,ju 

Pusan: 

e&Ty ^ ^ ^ T U 5 I M A | 

del l 'armistizio. 
Doveva essere l ' inizio del

la pace, è stato solo un con
gelamento del la guerra. La 
ferita coreana è ancora aper
ta, malgrado le coraggiose 
lotte del popolo sud-coreano 
contro la dittatura (di Svng-
man Rhee , poi di Park, oggi 
del a direttorio militare ») e 
malgrado le ripetute inizia
tive della Corea del nord 
( l 'ult ima è proprio di ieri) 
per arrivare dall 'armistizio 

alla pace e per rendere pos
s ibi le la unificazione « indi
pendente e pacifica » del 
Paese. La Corea resta cos i 
la sintesi di tutti i grandi 
temi del nostro t e m p o : il 
confronto fra i blocchi , la 
logica della forza, il dirit
to dei popoli a scegliere la 
propria vita, il non-all inea
mento . la crisi del bipola
rismo. 

Giancarlo Lannutti 

Un convegno a Palermo sulla immigrazione nel nostro Paese 

I centomila arabi che vivono fra noi 
L'iniziativa ha messo in luce un problema sociale di notevoli dimensioni - Il dramma del lavoro 
nero e della immigrazione « clandestina » - Un fenomeno particolarmente consistente in Sicilia 

Dal nostro inviato 

PALERMO — Nei vicoli 
stretti e tortuosi della « ca-
sbah > di Mazara del Vallo. 
stretti dalle mura costruite 
undici secoli fa dagli arabi di 
Sicilia, è tornata a vivere una 
comunità araba di recentis
sima immigrazione. Sono so
lo alcune centinaia di perso
ne, ma è la punta di un 
grande iceberg sommerso che 
rivela un fenomeno nuovo, 
che ha assunto il volto di un 
dramma umano, civile e poli
tico che coinvolge centinaia 
di migliaia di immigrati nel 
nostro paese, spesso ignorati 
e vilipesi, ridotti a dolorosa 
c^ndestinità e a uno spietato 
sfruttamento. Molti proven
gono dai paesi arabi e in 
particolare dall'Egitto, dalla 
Tunisia. dall'Algeria e dal 
Marocco. E' ui. fenomeno i-
niziato dieci dodici anni fa, 
ma del quale si è tardato a 

prendere piena coscienza: 
fatto singolare in un paese 
come l'Italia, che dovrebbe 
essere particolarmente sensi
bile a un dramma che negli 
ultimi cento anni ha coinvol
to diversi milioni di italiani 
emigrati. 

Per due giorni a Palermo 
si è discusso sul tema del
l'* immigrazione araba m Ita
lia e in Sicilia ». per iniziati
va dell'associazione nazionale 
e regionale italo-araba, del
l'ARCI e del Centro di ricer
che economiche e sociali. E' 
il primo convegno di questo 
genere che si tiene nel nostro 
paese, con la partecipazione 
delle forze politiche e de
mocratiche, delle organizza
zioni sindacali, delle associa
zioni degli emigrati, delle au
torità della Regione siciliana 
e di numerose rappresentan
ze diplomatiche e consolari 
di vari paesi arabi.Di parti
colare rilievo le due relazioni 

che sono state presentate al 
convegno dall'on. Agostino 
Spataro, della segreteria del
l'associazione nazionale di 
amicizia italo-araba e dal 
prof. Antonino Cusumano, 
autore di una delle prime ri
cerche pubblicate in Italia 
sull'immigrazione nord-afri
cana in Sicilia. 

Sono circa mezzo milione 
gli immigrati nel nostro pae
se. e circa centomila proven
gono dai paesi arabi. Di 
questi ultimi soltanto 2.700 
sono forniti di regolare per
messo di soggiorno (cioè di 
un semplice visto turistico 
trimestrale), mentre non rag
giungono il migliaio quelli 
dotati di un permesso di la
voro. Sono cifre che danno 
una prima idea del quadro 
sconvolgente delle condizioni 
di vita e di lavoro degli im
migrati stranieri nel nostro 
paese, specie queW prove
nienti dal Terzo Mondo, ri

dotti a condizione di clande
stini, al lavoro nero, privi di 
qualunque forma di assisten
za e di contributi previden
ziali. 

Il caso della Sicilia è forse 
quello più emblematico. Re
gione meridionale che dà uno 
dei più alti contributi all'e
migrazione italiana, è forse 
la prima regione che ha visto 
giungere la nuova immigra
zione, ancora più disperata, 
quella dal Terzo e Quarto 
Mondo. Le prime pattuglie 
hanno cominciato ad arrivale 
nel 1968. Giungevano a bordo 
della nave « Campania Felix » 
che fa scalo a Trapani, pro
veniente da Tunisi. Ufficial
mente € turisti ». si imbosca
vano nell'entroterra di Mar
sala e di Mazara, nei^casnla-
ri sparsi delle tenute agricole 
o stivati, come schiavi. > a 
bordo del pescherecci. Pài. 
nella < casbah ». Attualmente^ 
nella provincia di Trapani si 

calcola intorno alle 5.000 uni
tà la presenza degli immigra
ti, ma il loro numero aumen
ta. Trovano lavoro nelle 
campagne dell'interno, nelle 
imprese edilizie della Valle 
del Belice, nelle cave di tufo 
e di marmo, nelle fonderie e 
nelle officine meccaniche. n°i 
cantieri navali e nella pesca. 
Solo a Mazara del Vallo so
no più di tremila, di cui al
meno la metà impiegati nel 
settore della pesca. Di questi, 
regolarmente iscritti nei ruoli 
di imbarco della capitaneria 
sono in media solo tra le 150 
e le 200 unità. 

Le cause del fenomeno so-
' no complesse. Le ha ricorda
te Spataro nella sua relazio
ne. La capacità di attrazione 
del reddito da lavoro in Ita
lia!. che ha raggiunto uno dei 
più alti livelli nel bacino del 
Mediterraneo: gli squilibri 
Sociali dei paesi in via di svi
luppo. che provocano emar-

SAN SALVADOR - Lo scia-
pero indetto nel Salvador dal 
« Coordinamento rivoluziona
rio delle masse > per « chie
dere la fine dello stato d'as
sedio e della repressione », 
ha praticamente paralizzato 
le attività della capitale. Si 
calcola che vi abbiano parte
cipato almeno 80.000 persone, 
mentre l'esercito perlustrava 
le strade deserte a bordo di 
veicoli blindati. Due militan
ti di sinistra sono stati ucci
si nel quartiere di Delgado 
nel corso di uno scontro con 
reparti dell'esercito; altri cin
que cadaveri di militanti di 
sinistra, probabilmente assas
sinati da una delle organizza
zioni paramilitari fasciste che 
agiscono con la complicità 
dell'esercito, sono stati trova
ti a Zacanil. nel quartiere 
orientale della capitale. 

Rabbiosa la reazione della 
Giunta di governo al succes
so della prima giornata di 
sciopero. Il generale Gutier-
rez ha accusato la sinistra di 
agire in base a «direttive 
straniere » affermando che il 
Salvador « è stato scelto come 
bersaglio di una cospirazione 
internazionale ». 

Dopo le rivelazioni sul mas
sacro di 600 civili inermi alla 
frontiera con l'Honduras, lo 
stesso ministro della difesa. 
colonnello José Guillermo 
Garcia. è intervenuto — na
turalmente per smentire — so
stenendo trattarsi di accuse 

infondate e proponendo ai 
giornalisti di andare a verifi
care sul luogo dell'eccidio. La 
denuncia del gravissimo epi
sodio era stata fatta dal se
gretario della Conferenza epi
scopale honduregna, il quale 
aveva reso noto un documen
to di un gruppo di religiosi 
di Santa Rosa de Copan. 

• • • 
ROMA — I deputati comu
nisti Cecilia Chiovini, Pasqui
no Bottarelli. Spataro. hanno 
presentato una interrogazione 
al ministro degli esteri « per 
conoscere i motivi per i qua
li il Governo italiano, unico 
tra quelli dei paesi europei, 
mantiene tuttora la rappre
sentanza diplomatica in Sal
vador » e per chiedere « qua
li passi il governo italiano 
intenda fare per esternare in 
tutte le sedi competenti la di
sapprovazione per la viola
zione dei più elementari dirit
ti umani e la palese ingeren
za straniera in quel paese*. 
Gli interroganti chiedono, di 
conseguenza, al ministro de
gli esteri se non intenda « ri
chiamare in sede la propria 
rappresentanza diplomatica ». 

Le donne deputato del grup
po comunista hanno poi chie
sto ieri di essere ricevute dal 
ministro degli esteri per espor
gli la situazione di vero e 
proprio eccidio di donne e 
di bambini perpetrato dalle 
truppe della Giunta salvado
regna. 

ginazione economica di vasti 
strati della popolazione; le 
tendenze di alcuni gruppi 
imprenditoriali italiani, specie-
quelli della cosi detta « eco
nomia sommersa ». a ricorre
re al lavoro illegale; il rifiuto 
della mano d'opera italiana 
di svolgere lavori pesanti e 
umili. 

Le soluzioni sono altrettan
to difficili e complesse, anche 
per il grave ritardo con cui 
si affronta U problema. Basta 
pensare — lo ha ricordato il 
rappresentante della confede
razione sindacale unitaria, 
Silvia Boba — come l'Italia 
non abbia ancora ratificato 
la convenzione 143 dell''OIL 
(del 1975) che impegna ad 
accettare la presenza di im
migrati stabiliti e ad elimina
re il traffico clandestino. Lo 
hanno ricordato Cusumano 
ed altri che hanno criticato il 
progetto di legge governativo 
sulla immigrazione, che si 
limita sostanzialmente a con
siderare il problema in ter
mini di < ordine pubblico ». 
evitando di affrontare il 
problema di una « sanatoria » 
che regolarizzi la posizione 
giuridica degli emigrati. Ciò 
implica, ed è questa una del
le conclusioni del convegno. 
un diverso approccio nei 
rapporti con il mondo arabo, 
per avviare un organico pro
cesso di cooperazione tecnica 
e culturale all'interno del 

quale dovrà essere individua
ta la soluzione di questo 
drammatico problema. In 
particolare è stato proposto 
di stipulare trattati e accordi 
sull'emigrazione con paesi 
come l'Egitto, la Tunisia, 
l'Algeria, il Marocco e, per 
altri aspetti, con la Libia, A-
rabia Saudita, Emirati Arabi 
e Irak. Sono stati inoltre 
proposti incontri preparatori 
per giungere a una conferen
za intergovernativa sulle mi
grazioni nell'area mediterra
nea. Si tratta infine di pro
muovere, come ha sottolinea
to Massimo Calanco dell'AR-
CI, una politica culturale 
verso l'immigrazione, che 
consenta ai lavoratori la co
noscenza della lingua e della 
cultura del paese ospitante 

Tra le proposte avanzate, 
anche quella — certamente 
singolare ma indicativa del
l'entità del problema — di 
riaprire le antiche moschee 
presenti in Sicilia, adibendole 
al culto e a centri dì incon
tro e di aggregazione so
cio-culturale. Tra le prime i-
niziative, quella annunciata 
dalla Regione siciliana di li
na legge regionale che con
senta di approntare le strut
ture sociali atte a garantire 
agli immigrati migliori con
dizioni di vita e di inseri
mento. 

Giorgio Migliardi 

IN EDICOLA Pesante è però il bilancio dei combattimenti 

Diminuisce l'intensità degli scontri 
ai confini fra Thailandia e Cambogia 

Accuse di Hanoi a Bangkok - «Prudente » il Dipartimento di Stato americano 

Stesti^-.*— 
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TV SORRISI E CANZONI IL SETTIMANALE T U T T O C O L O R E CON I PROGRAMMI 

DELLE" TV ITALIANE E ST«ANiFRF CON TL'TTf_ LE ANTENNE ZONA PER ZONA 

BANGKOK — Gli scontri ar
mati in corso ormai da tre 
giorni fra reparti vietnamiti 
e del governo cambogiano di 
Phnom Penh che sarebbero 
sconfinati in territorio thai
landese e reparti dell'eserci
to di Bangkok sembrano ora 
localizzati — a quanto rife
riscono dispacci delle agen
zie occidentali — nella zona 
frontaliere a nord della città 
thai di Aranyaprathet (250 
chilometri a est della capi
tate). 

Gli € osservatori » hanno se
gnalato concentramenti vietna
miti in due settori della Cam
bogia del nord, dove tuttora 
agirebbero i guerriglieri ri
masti fedeli al deposto regi
me di Poi Poi. Alcune for
mazioni di «khmer rossi». 
per sfuggire ai rastrellamen
ti. sarebbero passate in ter
ritorio thailandese e ciò a-
vrebbe determinato anche lo 
sconfinamento di forze viet
namite lanciate al loro inse
guimento. Si sono, inoltre, dif
fuse voci, non confermate, di 
combattimenti in corso nelle 
regioni montagnose lungo il 
confine sud-occidentale fra la 
Cambogia e la Thailandia 
(sul versante cambogiano). 

In generale, viene però no
tato un « andamento decre-. 
scente » delle attività milita
ri nelle zone cambogiane si

tuate in prossimità della lun
ga linea di frontiera. 

Secondo dati fomiti dal co
mando di Bangkok, negli 
scontri degli ultimi giorni sa
rebbero morti 21 soldati thai
landesi e 8 sarebbero rima
sti feriti: tutte le fonti uffi
ciose affermano, d'altronde. 
che le perdite sarebbero as
sai più elevate: sarebbero 
stati recuperati anche i ca
daveri di 31 soldati vietnami
ti e viene confermato il feri
mento di almeno 500 fra civi
li thai e profughi cambogiani. 

Ieri, per la prima volta. 
la stampa vietnamita ha par
lato degli incidenti: il quoti
diano dell'esercito « Quao Doi 
Nhan Dan ». citando dispac
ci dell'agenzia ufficiale del 
governo Phnom Penh. la SPK. 
accusa le autorità di Bang^-
kok di esserne responsabili 
per avere fornito aiuti in ar
mi a ribelli che sarebbero 
poi penetrati in Cambogia 
dalla Thailandia. L'agenzia 
ufficiale di Hanoi, invece, ha 
smentito che reparti vietna
miti siano sconfinati in Thai
landia della Cambogia. , 

Intanto, si è appreso, che 
il ministro degli Esteri viet
namita. Nguyen Co Tach è 
giunto ad Aranyaprathet. lo
calità thailandese al confine 
con la ' Cambogia. La visita 
di due giorni — che ha ca

rattere non ufficiale — era 
stata programmata prima che 
i rapporti tra i due paesi si 
deteriorassero in seguito ai 
combattimenti di frontiera dei 
giorni scorsi. Per il momen
to. non è stato diramato al
cun comunicato ufficiale su 
eventuali contatti tra Co Tach 
ed i diri eenti thailandesi. 

j € Profonda preoccupazione » 
; è stata manifestata a Was-
! hinton da Hodding Carter. 
I 

portavoce del Dipartimento di 
Stato USA. che ha accusato 
il Vietnam di « aggressione » 
ed ha ricordato *gli stretti 
vincoli di amicizia che uni
scono gli Stati Uniti atta Thai
landia ». Tuttavia. Hodding 
Carter ha dato l'impressione 
di non voler drammatizzare. 
pur ipotizzando l'eventualità 
di ulteriori aiuti militari alla 
Thailandia. 

Attentato in Iran : 
9 morti e 50 feriti 

TEHERAN — Radio Teheran 
ha dato ieri notista di un 
gravissimo attentato dinami
tardo ad opera di sconosciuti 
nel centro di una città del 
sud-ovest iraniano. Abwaz, 
non lontana dal confine con 
l'Iraq, con un bilancio mol
to .pesante di vite umane e 
di feriti: nove persone éo-
no morte dilaniate e una cin
quantina sono state ferite, 
alcune in modo grave, dalla 
esplosione d i . un ordigno 
nella via centrale che porta 
il nome dell'ayatollah Kho-
meinL . . . , . • 

Benché la radio non Io ab
bia specificato, è possibile 

che l'attentato sia opera di 
elementi appartenenti a qual
che minoranza etnica in 
conflitto con l'attuale regi
me. La relativa vicinanza 
con il confine iracheno po
trebbe anche far pensare al- j 

COMUNE DI CREMONA 
Prot. n. 10.523 

Bando di gara 
81 rende noto che questo Comune Indirà gara d'appalto-
concorso per la progettazione generale, progettazione ese
cutiva ed esecuzione del primo lotto delle opere di com
pletamento della Tangenziale Urbana, sviluppatesi alla 
periferia della città, da est ad ovest lungo l'arco nord. 
Il Comune provvedere all'approvazione del progetti ese
cutivi nonché alla aggiudicazione del lavori di primo 
lotto, riguardanti tre settori d'intervento, secondo l'im
porto risultante dalla offerta vincitrice. 
L'appalto sarà aggiudicato secondo le modalità previste 
dall'articolo 24 lett. b) della legge 8 agosto 1977 n. 584. 

' Il giudizio sull'appalto-concorso sarà formulato da appo
sita Commissione Esaminatrice, da nominarsi al sensi 
del R.D.L. 28-8-1924 n. 1936, sulla base dei seguenti ele
menti di valutazione che saranno applicati congiunta
mente in ordine decrescente di importanza: 
1) Valore tecnico delle opere che i concorrenti si impe

gnano ad seguire tenendo conto: 
a) della serietà e completezza delle analisi e degli stu-

di delle situazioni per la miglior conoscenza dei vari 
fattori concorrenti (traffico, attività locali, finalità 
urbanistiche); 

b) della razionalità e chiarezza delle linee progettuali 
sia generali che esecutive; 

e) della completezza di elaborazione del progetti gene
rali ed esecutivi. 

2) Prezzo. 
3) Termini e programmi di esecuzione. 
Il termine di ricezione delle domande di partecipazione.. 
che dovranno essere redatte in lingua italiana, è fissato 
In giorni 45 naturali e consecutivi dalla data dell'invio 
del bando di gara all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
delle Comunità Europee. 
Le Ditte interessate ad essere invitate dovranno far 
pervenire domanda in bollo da L. 2.000 al Sindaco del 
Comune di Cremona, Piazza del Comune n. 8, 26100 Cre
mona. allegando, se italiane, un certificato di iscrizione 
all'Albo Nazionale dei costruttori per le categorie 1 e 7, 
2 oppure o e per l'importo di Iscrizione complessive di 
L. 4.000.000 000; se straniere, un documento equivalente 
in base alla legislazione dello Stato della C.E.E. cui ap
partengono. 
Nella domanda di partecipazione le Imprese dovranno 
dichiarare di non trovarsi in nessuna delle condizioni 
di esclusione previste dall'art. 27 della Legge 3-1-1978, 
n. 1 e presentare, insieme alla domanda, le referenze 
di cui all'art. 17 lett. a) e e) e all'art. 18 lett. b) della 
Legge 8-5-1977 n. 584. 
Dette referenze, dovranno essere congrue all'importo 
presunto della spesa di L. 4.000.000.000. 
Sono ammesse a concorrere alla gara anche Imprese 
che abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad una di esse, qualificata capogruppo. 
nonché consorzi di cooperative di produzione e di la
voro alle condizioni fissate negli artt. 20 e seguenti del
la Legge 8-8-1977 n. 584 e nell'art. 29 della Legge 3 gen
naio 1978 n. 1. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per la stazione 
appaltatrice. 
Le lettere di invito alle Ditte per la presentazione del 
progetto offerta saranno spedite entro 90 giorni natu
rali e consecutivi dalla data di invio del bando di gara 
all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee. 
Copia del bando di gara è stata inviata al predetto 
Ufficio e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italia
na per la pubblicazione sul foglio delle iscrizioni in 
data 18 giugno "1980. 
Ti termine per l'invio del progetto offerta è stabilito in 
150 giorni naturali e consecutivi dalla data dell'invito 
di gara. 

IL SINDACO 
Cremona li. 18 giugno 1980 

I programmi 
della Ne: 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

Oggi su queste emittenti 
ETL Varesayldeo 
Teleradlo Milano 2 
Teleflash 
Tetecittà 
Punto Radio TV 
Telepesa ro 

^ 

TRL 
Toscana TV 

Umbria TV 
Umbria TV Galileo 
Videouno 
Telematica 
Napoli 58 
Tele Uno 

Varese 
Milano 
Torino 

Genova 
Bologna 

Pesaro 
Livorno 

Siena, Grosseto, 
Arano 

Perugia 
Temi 
Roma 

Avezzino 
Napoli 

Crotone 

QUEST'ITALIA 

Commento politico di 

Giuseppe Fiori 
sugli omicidi mafiosi 

in Calabria 

vacanze liete 

l'opera di qualche sabotato
re appartenente al gruppi di 
fuoriusciti iraniani • prove
niente dal vicino Iraq. > 

La radio traniana ha inol
tre dato notizia di ulteriori 
scontri armati al confine Ira
cheno ed ha accusato le for
ze delllrtq di avere Impie
gato mezzi corazzati e arti
glieria contro alcuni posti di 
frontiera, 

BELLARIA - PENSIONE PRIMA
VERA • Tel. 0541 /44 .444 . abit. 
49.899 - Sul mare, centrale, fami
liare, camere con/senta servizi, 
balconi vista mare. Bassa statone 
12.000; media 14.000, tutto com
preso. 
RIMINI-VISERBA • HOTEL CO
STA AZZURRA • Via Toscanelli 
158 - Tel. 0541 /734553 - Oirett. 
sp.aggia • camere doccia, WC pri
vati balconi vistamare - Pareheg-
g'o coperto, ambiente tamil.are -
Bassa stagione 12.500 - Luglio 
14.500 rutto compreso. 
VALVfc*DE/CESENATICO -. HO
TEL CAVOUR - Tel. 0547 /85 .290 
Vacanze a. mare, ogni comfort, 
camere, doccia, WC, balcone vista 
mare 1/5-15/6 lire 10.500. 16/ 
6-7/7 e 2 6 / 8 - 2 0 / 9 lire 11.500 
8 /7 -31 /7 lire 14.000 • 1/8-25/S 
lire 16.500 tutto compreso, scon
ti famigli. Interpellateci. 
PUNTA MARINA (Ravenna) -
HOTEL ELITE • Via della Fontana 
11 - Tei. 0544 /437309 - Nella 
pineta direttamente mere, cucina 
casalinga, tutte camere con bagno. 
ascensore, pareheggio recintato -
Bassa l_ 12.000 - Alta L. 14 .000 / 
15.000 tutto compreso • Direzio
ne casamenti urbano 
CATTOLICA - Club Hotel - Tele
fono 0541 /967160 • al mare -
Camere serv'.zi privati e balcone -
menù a scelta • garage o percneg-
g.o e cabine mare gratuiti • 
specialissima offerta pubblicitaria. 
terza persona stessa camera, scon
to 2 5 % (escluso 1-20 Agosto) 
Giugno « Settembre a soli 10.000 
- Luglio # 2 1 - 3 1 Agosto 18.000 -
dall' 1-20 Agosto 22.000 • tutto 
compreso. - i . 
CATTOLICA • HOTEL TRITONE • 
Tal. 0541/963140 - Un» propo
sta per le Vostre ferie, fi nostro 
Hot»! e situato direttamente sul 
maro. Signorile • camera con ogni 

confort • balcone eoa vitt» tntro 
- menù alia carta - garage o par
cheggio e cabina gratis • offerta 
speci aie: terza persona atassa ca
mera sconto 2 5 % (escluso 1-20 
agosto) • giugno e settembre lire 
18.000 • luglio e 21-31 agosto 
L. 25.000 - 1-20 asosto 28.000 
lire tutto compreso. 
CATTOLICA - HOTEL DELLE 
NAZIONI - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 7 1 6 0 -
al mare - camere con ogni con
fort* e balcone • menù a scelta 
- garage o parcheggio e cabina 
gratis • offerta) spedale: terza 
persona stassa camera aconto 2596 
(escluso 1-20 agosto) giugno e 
settembre 15.000 - luglio e 21-31 
aaosto 18.500 - dal 1-20 agosto 
22.000 tutto compreso. 
CATTOLICA • HOTEL LONDON -
TH. 0541 /961593 - 2. categoria 
sul mare - specialissimo giugno 
12.500 - luglio 16.500. 
OCCASIONISSIMA - Appartamenti 
arredati Adriatico 2 settimane -
Giugno 130.000 - Luglio 300.000 
Agosto 350.000 • Tel. 0 5 4 1 / 
84.500. 
950 appartamenti modernamente 
arredati - Riviera Adriatica: Nume
ri» Portoverde • Riccione - Rimini -
Cesenatico • Sottomarina • Alpi Pie
montesi - moltissime occasioni da 
170.000 - Tel. 0541 /84500 . 
BELLARIA • HOTEL EVEREST -
Tel. 0541 /47470 47333 - Sul 
mare • Camera con e tema ser* 
vizio - Balcone - Posizione cen
trale . • Parcneggio - Giugno-eet-
tembre 10.500-12.500 - Luglio 
13.500-14.700 . Agosto 16.000-
18 500. tutto compreso. 

BELLARIA . HOTEL DE LA CARE 
- Tel. 0541 /47267 - vicino mare 
posiziona centrale - tutti conforta 
* garage coperto - Maggio-gtugno-
Sett. 12.000 - Luglio 15.000 -
Agosto 17.500 tutto compreso 
BELLARIA - RIMINI • HOTEL TO
RINO - Tel. 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 (priv. 
49849) . Moderno, 30 m. mera 
- Camera con/senza doeda, W.C 
balcone, ascensore, solarium -
Parcnoggio - Giugno/settembre 
11.000-13.000 - Luglio 13 .000 / 
15.000. Iva compresa - Direziona 
proprietaria, 
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